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sione, senza però. ottenere, l'intento, si 
‘rileva dall’articolo stessoi»dell’ Armonia, 
‘n cui senza nomidare 'l’indiderite 1 To 


std Xfo ‘Le 
LO 
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2 job steloasd ortotii Y dns 


cio è ns POLEIGA: PAPALE; 

s'Armonia recava l'altro giortiò, ‘sotto 
l'Aifbio "1 '/ranoesi a Roma, na articolo 
&he.,per.istile e tono, ha, tutta l’aria di 
una comunicazione venutà-da fonte: au- 


prete ben sl e « SHov 
dell’insinuazione rimarrà ;al..governo'di 
Roma, ‘come. soprà !di‘‘esso ‘rimane Ja 
macchia” di ‘aver’ sotto il’ ireiégto di 
religione infranti i sacri lega i di -fa- 
miglia ‘Hell'affare di Mortakh dula 


i n Pe di Unque 
leicuaiziza. sii elet de 
Possa "essere Tesino che ‘avranno, le ri- 


Sha, per, eguali, spedizioni, salirono! .ad 
eguale altezza...) 1:10; vzsshe 
noFortanatamente!:monesiamo ‘ai tempi! i 
idi'Pipitio ‘esdi'Carlo Magno; e’ ibivati Sì eléva alle ‘proporzioni del'‘più” “ind 
il governo pontificio, “giacchè "è desso|| portante affare di stato che mai ‘Siasi 
Ti parla, si sforza dì stabilire una so- | finora. trattato, tra,la Francia. ed, il.-go- 
Jidarietà .fra,l’impero .e.il papato: come|| vemo.di Roma.-Iofaiti, il governo pon- 
pontiya i sg . |-nelmedio-eyo: L'imperatore. deì frat-' tificio non si ‘limita.a quella polemica, 
torevale; ispirata''ltal governò pontifitio | rogsiv:sorissechisfamente nella citata! | a'‘utiegli avvertimetiti “alquanto ‘'altietà, 
se non dal governo. alonso: Not ‘SONO | sua lettera quale fosse a’suoi occhi lo!| dita N poleone. IIL, come autore della 
1 sbliti bisticci, le piccabiti SLISIA IN ‘Stdpo ‘delli spedizione di Roma; il go-i| lettera a Edgar Ney. Si va pi i da- 
fi sente: evasi le logomachie,:le Mi- | verno pontificio vuole; ora.confutarela | nanzi, si annoverano i molti gravami 
lamazioni,.le,escandescenze,,.com soui-il | 1ottera ;» ricorrendo---a:-quel. paragone | della Santa Sede verso il governo fran- 
diario».cattolico Suale-vssilurare 1SUOI | storicà ; 've>spiegando <av‘suo’modo»lo| £ese,, è. s’inyoca ;apertamente contro 
lettori, vinaici ‘o memici,' ma un ‘articolo scopo della ‘spedizione. Esso dite: lla Francia daiato dell'Austria. \L'ar- 
grave, pacato, positivo , nel quale’ si {- Vine spedizione, | di; Roma! ebbe, quest, unico] |-ticolo terminain:questo. modo 

e parla, n SOIA RAme «di, qualche, , pul- scopo, ristabilire;il papa nella.sua indipendenza) ‘ Bisogria' ‘confessare ‘ché PA UStia Sè Condotta 
cibella.,p olikico, ma nel nome stesso del «Politica,, perchè contribuiva; alla pienezza della! |-éoP santo padre ‘con una ‘dignità’ 8’ generosità 


papa, nella,-doppia sua! qualità: di.tapo | sua, indipendenza religiosa, Quando i francesi |‘talé; «che‘noi ‘Vorremmo ‘vedere imitata * dalla 
Spirituale «e: sovrano ‘temporale. ‘ ||-98assero menomare; o l'una... l’altra, di ‘queste || Francia. L’Xustrid! mentre presti ‘ala stiità 
veNoni potendo supporre ‘che 1 Aryopia | due indipendenze; da quel punto quell'autore- ||'Sede aiutò del Sud potentissimo braccio, ‘ne 
arti: :propriò rischio .e. peri cda in |9e cvocei, che li.;chiamò nella; capitale del riconosceva i ‘diritti Con "ihi'esemplare ‘coticore 
I La h Il mondo cattolico; ne, li ,respingerebbe.. E non. vi | dito; è stimava ‘di dovere più'ampiamenite con- 
tal guisa, dobbiamo mienere che quell! è forza d'imperii, nè-valori-di ;baionette ,..che || fessare le ragioni “del soramo ‘pontefice, perchè 
foglio ci pòrga il Sentimenti politici che| possa. resisterera; tanta voce, e il:Bonaparte non |'gli stava in case gli ‘rendeva’ unl'’Segnalato 
dominano:::a. Roma essiamun:- quadro || ha da cercarne. molto lungi gli, esempi. il Servizio. "Inoltre oh sappiamò ‘che ‘mai verità 
fedele delle sario preti cl: dr | Vedremo: che" {1 ‘moi di “questo | fu vio A co tg v 
1 Pai I glio DSi è eppoi ha gie | o Sb go re. 
ifidio. L'articolo Aequista perciò un'im- | gga ifigio. atten l’Austria, come |; accendi irtagliap. | STRUGIOn 
tificio;:L'argicolo a GAuIsta percio, un.Imar || pontificio. attende dall'Austria , COME | fafito' arditento, non ‘istuggirebbe' alla meri. | 
portanza 1s6he ;di,, solito non hanno gli | s'insinua più ;innanzi ;. intanto. però, sì {lità consura” “std sor Le fo sona 
seritti,.di quelfoglioy.e.-meritàv perciò | vuol. dare.a; Napoleone Ilk,un; avverti | Invece fu'igià assai ‘grave! ché il conte Wa 
LG esoRdiaco agtgaane spo | mentorperchè-abbia ad-c-isfuggire al | evil nel cngreso i Parigi #inrometsi 
‘Si esofdisce cuin'tna' lagrianza don- | iranello, è cioè al tranello. che gli.pone || Seioivfh dia greve tati e'aneliitic. 
colli elle wogs 18D sncissla tan f Ho, » » Lui [CDOT 3 0 | ?, 3 hi È 
td î' giottiati di Parigi, perché, vorreb: | il Siécle col riprodurre Hi Sia propria | sttestati'romimi nelle’ sue’ ‘appendidi. di'è'grài 
bero. «che, l'esercito francese, cacciato | lettera, affinchè ‘Abbia finalmente ad'a-| wissimo oggidi, ché nella capitale dell’impèro si 
€ Mazzini. dal Naticano;.-oggidi «rinno- | Vere'la sia ‘applicazione in Una circo- | Offenda impuméemente a''8) is prio 
fanta. bat har in! i || Spedizione’di'Roma. (Come cattolici, chiediamo 
| stanza. che ha, messo.in,, commozione | $Pedizione”di' Ror bia di ei ppi 
tto PR, susla. De chie ‘cessi “questo ‘Scandalo; è°%0 detiletiamo’ viL 
tulta il’Europn civile, nell'affara:del fan»! risente pei ‘mantenimento =-delle Buofiè ‘rel 
Ciulto Montara:<H"gorerzo: Pontificio "a | siii ted i'govetito poluncibe Pinttata le 
gravissima'c0lpa' d Nipoléone I Per: | Qnell’anima0grdnde d'Generosi dii Pio IN'noi 
ché ha ‘perifiesso ‘al Sicclt .di Stampare | saprebbesa-lurigov!2omportaré. questo muovo ige- 
quella proposta, cioè Ja leltera. di Na- 
poleone..t;.10;v; DIIGUO O 
L’ Armonia: afferma, che seguendoiola 


nere di! minaecie)> cheisi partei dalla! Semmai 
Egli non rAbbisogna (dei. franicesiy perchè il pàpà 
proposta del Sile, “si potrebbe’ ‘dire: 
«'che la ‘repubblità fraatese ‘atterrò 


mostranze' dei' governi ervili. i 
da, tutta. l’opinione ir fanne 
dell'Europa. vaboidoia, si ado s1heyle 
solli-papa» non abbisojna di nessi: 
dice 1 Armonia. È pur quello che vor. 
temtid''Anthe noi è che ;desidera,senza 
dubbio la Francia, ma che; ‘@vidente@ - 
mente non vuolel’AustriajSe il papa non 
abbisogna‘ di nessun, perche’ *tiod Hi 
rnanda ‘francesi’ éd' ‘austriaéi ano loro 
case insieme? Perché ha ‘Chiamato quat: 
tro eserciti, per, riconquistar. Roma? 
Quando, il papa era ia Gaetà ‘tot “éra 
perseguitato» da nessuno;' néppiure"dai 
putO Ie 0/0 Dime Hspetto di 
‘onori’ ‘te? ji apoli "6 di’ 105) de 
Vini dello iper; perchè o Ia 
dunque. a, Gaeta? Perchè non ha aspet: 
tato«colà, imiracoli; invece dî ‘ebiimari 
in aiuto le baionette di poterite “stra! 
Mione? Oltenehdo la'sua:tistaurazione da 
ci palracolo, il papa avrebbe. potuto 


vantare un sdoppio vantaggio). primavdi 
risparmiare ila grandé'‘effasione»di’8api 
gue: che: costòl'l'assedio! di ‘Roftia, poi 
‘di convertite gli ‘ineredùli. #0"! Ray 
sita tile aisizont 11) 
v *e FANCIULLO! MontAnA. (UA Raell'altro 
ieri,‘in contraddizione colle informazioni! 
pervenuta dal fonda: ichpastort pri 4 da 
leca una corrispondenza da. Roma intofàb-al 
fanciullo=Mortara ; nella quale 1o*Scrittore rag- 
guaglia a suo fbdb sulle ‘pretésé intenzioni del 
fanciullo, riportando per, domanda e;risposta il 
dialogo che dice aver avuto, con e859., Lo;serità 
tore, della. lettera si maraviglia egli stesso; della 
risposte. date, e, dicevessere; impossibile che. un 
fanciullo, parli, così, senza lu grazia. Noi che mon 
crediamo, ;.alla grazia...infusa (da sun’ ignorante 
fantesca,,;.che per, aggiunta ha,. forse; mentito 
per vendetta, stiamo semplicemente alla: pre- 
Messa, cioè sessere impossibile, che .un, fanciallo 
parli FASa10 ME ob rosi rata mi \otnshrrogela 
Fra le altre il corrispondente; serive»;chaj il 
fanciullo sha ; saputo | rispondere. che. Gesù;:Gristo 
fu, battezzato .da san: Giovanni Battista senza che 
nessuno glielo rabbia . insegnato. Payendo »;sce- 
gliere; preferiamo Ja..spiegazione. natarale::che il 
corrispondente:non dica.il vero; anzi che credere 
che il, fanciullo sabbia. detto. una, cosa. /che non 
gli..era .stata,..insegnata ; e..che. da sè mon, \po> 
teva..sapere.... }.; » alrsezogiano sig li » 
i La, conseguenza »oyvia:.è che, .il...corrispon- 
dentei sì; è inventato, il; dialogo ;10,che il: fan- 
ciullo;, abbia.recitato la;lezione;; nella speranza 
di. un premio se;.recitava! bene, ; o. nel timore di 
un castigo, se, male.:.Il corrispondente. conviene 
del resto che i parenti vogliono;:che;;foro-sia 
restituito il \figlio; e ‘così smentisce regli.; stesso 
le precedenti informazioni clericali che:dicevano: 
ilcontrario»;i Egli: rdice ‘lancora: (Che; parenti! 
sono educatissimi:; ‘infatti il‘obrano: iisletterà 
della ‘madre da! noi ‘riportatoriloi dimostrap:evne: 
è.pure ‘prova del!» tenerdlv/affetto:i della i madre: 
verso. il. figlio; ie appunto ‘perthè sono educa© 
tissimi;' ila ‘violenza che «hanno» patita»îè» tanto: 
più ingiusta e crudele.» |. stashizoeo 
;Se il'\fanciullo.è: veramente» cosi ‘invasò déllo 
spirito! cristiano: come » celo ‘dipinge ‘il'‘cotti’’ 
spondente dell’Armonia; ‘non vediamo!-che'male! 
vi sarebbe: ‘anche dal: puntò 'diwista del> pap wu 
restituirlo ai parenti.; egli rimarrà! cionoridi» 
meno “cristiano ; è' quando-avrà ll’'rusò libero. 
della ragione farà» spontanea’ professione: di' fede” 
e.allora nessuno avrà 'a?ridire:! + icinim i 
"Il edrrispondente. dice ‘che’ sarebbe‘ crudeltà” 
otribile il solo pensure:di restititirlo ‘a’: suoì parenti 
in'casa doro. Se'i patenti sorio educatissiminon' 
vediamo! ‘come! ciò ‘possa essere ‘una ‘Crudeltà; 
mia berisì!‘troviamo una crudeltà ‘oriibileit>ses 
parare i figli. dai parenti © pertuifatiatisino' él 
gioso. Se il: cattolicismo: ha'udovuto! dismettére. 
la pratica di comdannare.sa amorte «gli eretivi, © 


«Giò (che: questo «significhi. nel gergo 
clericale :ognuno’lo'sa,'e l’affettata @0n- 
fusione dei 'imazziiitanii ‘d0î principii del: 
l’ottantatiove chiarisce ancor, meglio il 
senso dell'autore. Mazzini e. ottantanove, 
monarchia e progresso, rivoluzionei.e 
riformey licenza ‘e. libertà: sono!“per-' il 
goverdo) pontificio tutt'uno‘; ‘èsso li a- 
borre tutti del'‘pati; li*tiene ‘tutti’ in 
conto di 'lalrocinii ‘e invoca contro tutti 
la "forza delle, baionette.,, L'.Armonia; .0 
piuttosto | chi parla»eol-suo: mezzo», ‘si 
lagna'’inoltre'chel'ilÎgoverho francese) 
pito "ha pur sequestrato lo, seritio 
di' Montalemberi, e, «non, fa, carestia 
di fmmonimenti,» « lascia poi sfrin- 
«.guellare i.giornali riguardo «a, Roma 
ciesal Sanio: Padre) ve 'loroconsente 
@' perfino di'uscire')it' proposte simili 

‘Qui havyi una ;confusione,, fatta, con 
intenzione; l’autore. di «quella proposta. 
non; è: precisamente: il «Sido/e', «come /si 
affetta di: se o Lala TE, 

imiperatof leone INI ‘nella’ sua” 
LA pa pi, Ney, pia dl.Stdcle ha 

ettera, ad Edgan Ney, che. il..512c/e;.h 

riprodotta e commentata ; ma lo;.sorit=. 
tore:\pontificio usa dell’antico. prover= 
bios:!Dà'al'’basto; ma‘vuoldare ‘4lPa-' 
sio!” Infatti ‘spore! lAUdBHto sulla cit! 
costtità chè" la spedizione fu. iniziata 
da, a) Yaignac;.e sì pretende:icon,tutt’al- 
tro.inteadimento. che quello: poscia.max: 
nifestat6:Ida.!Luigi : Napoleone! Si” ‘avi 
vérte ‘hè se' l'impero finacque', cid È : 
dotvitto ‘HIia’ spedizione di Romia; e al 


pisert IL 3 


n sb otnir 


Actes 


non'abbisogha di nessuno:!L’onmipotenzaidi Dio 
lo sostiene, valendosi , ben viritesd!y Ide?! mezzi 
umani, Finoras dispose; ::che.il (valorosi esercito 
della? Franciaine: custodlisse la: personaye \ltautd+ 
SOMMA ALPS PR | o iti 
cche quella si mostrò generosa ;, 8h tali ì mezzi = ihdtt@+bbe. semo $ come 
cstolica:,ie non «offesesmaii in:«nulla‘; | ppiam già» dettoruna volta; con iscandalo dei 
«nemmeno! nelle ‘cose *politiche;y: l’in° | nostri; libertini, sì; métterebbevmano:lai .miras 
« dipendenza del papa ; laddove“quiasto | coli, Lu 1: cl la orto 
« lo contrista, cerca incatenarlo. è to- | © !'Puttò ciò ‘vuol dite che*‘o*1a' Prati 
< gliergli,la libertà anche nell'ordine | cia'‘dedistà “dal “pretendere che. il go- 
| «religioso» Siccome il.Siècle mon. pro- | verno, pontificio srestituisca, a’ suoi ge- 
pone-‘altro che! l'applicazione: della let | nitori;il fanciullo Mortara .0* altrimenti 
tara ‘avNey nel'caso dell'affare‘ Mortara; | il governò pontifitiò scacdieràvi frane 
le"par'ole’ dell’Armonia ‘téssano di es l'cesi da Roma” valendosi ‘di: mezti u- 
sere ipoletiche, e dimostrano i senti- | mani; cioè degli dustridcî. Til'quinto'ai 
menti;che si nutrono ;a Roma, contro imiracoli, dubitiamo assai, che ciò, non 
l’impero; francese; ,;;e.«inqual«conto: vi | sia un'aggiunta, fatta all’ufficio.dell’4r- 
si '‘tiefie’ l'imperatore. “> ni i it tel monia, perchè a Roma; dovéssi:saicome 
Lel'relazioni Che corrono fra’ il'90- islefanno soggidi i miracoli, tion s’igaòra 
verno penitificio, e. quello .di. Francia si,|\chetil' governo fraticese, contro.il'quiale 
rilevano: quindi .con. chiaverza, da ‘que=,|\ è diretta‘ la filigpica, non erede iroppo 
‘sta;polemica,- e'.perchènon si.abbia.ad»i'a siffatti. miracoli in. religione ;...molto: 
equivocare, si legge» ancora ‘nell’Ar- meno .in..politica;..ma .l’Armonim avrà 
mona: de Itreoni0-|'nensato ‘che rion' bisognava: defrandare! 
Se.le. potenze europee, avessero qualche; di- | i suoi lettori della ‘solita’ dose' “di buif 
ritto di fare rimostranze a Pio IX., diritto: ben, foneria 'è'fete quell’aggiunta, salvo che, 
;dubbio in politica, nullo, poi in religione; tut; sì abbia voluto additare ad, una. vitto», 
tavia il'governo francese non se ne; domrèbbe; ria, dell’Austria, in.mna .tal.;guerra;- solo: 
prevalere finchè i suoi, soldati stanno in;Roma. || bile | rca n 
‘Esso dovrebbe in primo luogo, richiamare l’e-.| [P8Sibile: persuni\miracolo. i ss 
‘sercito, poi fare le rimostranze; prima no, af-||- La libertà: dellàstàmpa “in ‘Praticià 
finchè non nasca il sospetto che esso voglia a- | è'‘già abbastariza ‘imeéppatà*; 8, latte" 
buSffe della sua posizione, ed appoggiare con- | tto "del governo" pontificio" per limi- 
sistivbottecarato “HS t915 SDOMARIRA. | parta” (I ele Sa 
Rimostranze' adutiquè!aréno fatte e | francese .l’ accennata alternativa:0'di; 
i : queste.respinte con fin .de non recevoir | reprimerla odi ‘abbandonare ibPRomai; 
beiefizo, avuto, dal papa,;per. quella | per: l'accenpata. ragione;: che .quelle | non ‘acquisterà! certamesito ‘ivi 8: 
sfedizione;; si contrappone. ;il .servizio;{ rimostranze abbiano ‘avuto © luogo'nele; mici ve ritova autorità al' papato. Pro- 


dn.contraccambio al Bonaparte, | l'affare Mortara ‘Brigià moto; che” esse 
en abbiano ‘prodotto ‘ata profonda inipres- 


Clin 


babilmente il governo francese non farà, 
| nè d'una nè l'altra ,cosa:, masirodiosità/ 


paragonato ‘a’ Pipino ‘e Carlo Magno, 


slibere ngi ‘61010298 9190988 sbuer: 51qa/s2 


diva belin tismettere quella di SLI i, 


fanciulli di parenti. non caltolici. 

E *Armbnia' “i ieri da un’altra narrazione che 
è soltanto un rimpasto della ‘prima, mettendola 
d’ accordo. un po” meglio coi fatti, come furono 
esposti nella relazione «da ‘noi «pubblicata. Vi si 
parla «anché, di unasssconda“e’ terza' visita della 
matie Seriza perv*tie ristilti alcun importanto 
cambiamentò' hell*ituf2ine dee così, è solo 
si. conferma . col-fattosche=primassdi «quelle. tre 
volte, cioè del 22 ottobre, la madre non ha 
potutorevedere' sil Miglio fe cio vanthé poi! Pac 
cesso le ..fu, reso» assairdifficile; esdovette. Sempre 
ayer degto sijla presenza di altre persone. 


tì /0 IL BATTESIMO D'UN ANDIANO 

MO) Armonia ‘riferisce, dal: Weekly Register. del 
30. ottobre scorso il fatto d’un ministro battista 
chie ‘mell’iidia convertì un fanciullo indiano alla 
religione; cristiana ilUquale! non' fu' più restituito 
al padre che lo richiedeva , avendoj“e: ‘altorità 


ciuî 
IR vatdo HO fuesto! fauo? Ln ‘giornale ne 
ha fatto parola; e l''autbrità del, Week %y Regi- 
sterononv basta > PA 
ne mmeltasi porda siarsutcesso.! lle se ne deb 
ynchiudere ? Che pur;-roppo Vresempio cdi 
Sp è, funesto, ché quell’esempio ha travolta 
Tal testa * d ud” ministro, battista ed_indottolo ad 
uti ‘atto riprovevole!* pechè contrario alla vo- 
Ibntà<de genitori \del' bimbo battezzato. 
gala ilo Weekly ;chie sriferisce quel ‘caso, senza 
alcuna. prova, nonshazosata però: aggiungere 
e il govérno inglese ; abbia sdatai ragione. Le 
Autorità” ‘britanniche, A cui accenna sarebbero 
quelle dell'India è non'di Londra,.e se è poco 
probabile quella sentenza idelle Autorità britan- 
niche, supposto: che il fattò dofi sia) come sem- 


Er impossibile sarebbe pel ptc 


SONA... 

i sono ingibistizie, nt soffese ‘al diritto., cile 
famiglia “A lauforità paterna, alla società che 
non si) commettono “che Roma! Quésti non 
sono pregiudizi» di è società ‘pagana ‘0’ pregiudizi 
mgtur'alisti,,,s0n0 fverità assai più sincontestabili 
di SÒ, sh a l'autenticità della lettera di Roma, 
che la stessa Armonia, d'oggi pubblica intorno 
al ragazzo Mortara, e che da capo a fondo è 
un tessuto di falsità e di melensaggini, 

pefono, queste. la. pie frodi acui fanna,ricorso 
he ericali per, difendere, 0, meglio, per iscusare 
fe pur ha dactata. Aindameaziona: di. tutta 

Europa; sro I) riODrgaeiX104 “ 
RE a TA 
leb iacisusini UNA: FISSAZIONE | 
li M'eorifisporidente’ torinese pe | Gaztelta di 
Milano ha-dina fissazione, "chè ‘noi. non note- 
féinimo”tma seconda Volta! se ‘non'vi parteci- 
passero certimiufiche ‘in Torino. 

Aa" fissazione “è “che il Tifinistto delta”! guerra 
Siino disseliso ‘cdl presidente del consiglio, anzi 
con a! allo” "personaggio: 8 the sia Probabile la 
sita démissione,! 0 io 
0llRoco"tomie “6Sponie' questa! dieeria “quel ‘cor 
rispondente, in una lettera del 34 ottobre, in- 
serita' nella "Guzsetra ai Milano di fer: 
v'@Patlasi sempre’ di ‘gravi! dissidi ‘tra‘Lamar= 
mora %ed:‘i''eapo del’ gabinetto; e si‘Tipete an- 
«®cheolotto'voce! Se ‘eg gran! mistero ‘che il 
& nostro'smimistro! della ‘guerra, da alcun! tempo 
Uin* square’ assaiinviso”ad un'altò personaggio 
diil quale:ron* farebbe ségréta per ‘nissutto ‘la 
cOsual'avvéisione recentemente-concepita contro 
« il già onnipossente arbitro del sardo ‘ésercitò. 
ciMa è 'prestimibile ‘ché alla ‘stretta dei’ conti 
ci Lamdfmora ‘ petverrd a'‘irionfare ‘degli ‘in- 
e*trighî“avVersarii e°che | V'alto® favore! ‘del 
«bgodeva' Bi sarà tra! breve restituito fiòn senza 
cranasqualélie vittima în option delle pre 
@isentiotraversiono ov stu: 
coi abbiamo? già: osservato chié Apbstdi: voti! 
rion.avévanòo alcun» fondamento, chel:erano dif- 
fuse soltanto ita malevoli ;ci quali) non» potendo! 
abbattéreiil ministero, sil studiano: di\ rovesciare 
adsuno salt unò iviministri i.e ise la! pigliano ‘era 
contro; ik'ministro  della»:guerrà, perchè sanno 
che.il:suo' ritiro! farebbe triste simpressioneonel' 


paese esfuotice sperano clie possàviaffrettare!-il! 


ritiro del presidente del corisiglio. o 5 dig 
oMa; benchè smentita, vlav riotiziai continua a 


diyulgarsi ‘e;la Gazzetta, dè Milano se ne fal'in=* 


teriprete;!: «stendendo amica»la,mano!a ) fogli ‘ele: 


ricali; che, harino;ftuttiycon le Ceco i desiiv 


dati, dovotisenle:ì speranze.i! in 
sLalitattica' di’ questi) { ioni o ubi: I: 
Sikcomincia;a spandere che sorsero» dissidii fra 
i ministri, che l’unobè: geloso dell'altro, postia,: 
che.un-ministro incentra ‘opposizione; sivche tin 
alto personaggio . gli tè," diventato. avverso), \edu 
a-forzandi. ripetere. la novella;; sistroyanò vere» 
denzoni;, che vi prestano fede; ladivulgano/ev 
finiscono per- preparare, }} opiniontr publica al 
risultator®icui;mirano:ins1sg inb ife@ i ste160 
oMarda: tattica appunto, petolia:i rassài semplice. 
è nenensitle e-10D può :iuscino ib soiteia 


rire e ngi Tre ee 


Fin: \approvata i \la, ritenzione» del* fan- | 


c sutmiere dirinanizi al paese "gi ‘grave’ Tesponsabi= 


bene strano che a Milano si conoscessero meglio 
che a Torino le cose di' Tortine, 

Ma il corrispondente di quel foglio. austriaco 
adempie.il suo u cio. E come non do. adem- 
pietebbe, esso che ha qui l’esempio de'giornali 
clericali, non meno audaci ed ostinati di lui 
nello spargere false notizie , nel seminare zî2° 
zanie, nel. cercare d’indebolire il ministero, fa» 
cendo credere che è disunito e discorde? 

Ché fogli clericali. seguano questa via'noni 
déevmerdvigliarci. Potrebbéro seguirne un’altra?! 
Non è l’Austria preferibile a casa Savoia?, Non! 
è l’assolutismo austriaco preferibile alla ‘costi- 
tuzione sarda? Il concordato non è meglio della: 
libertà? 

Eglinò ‘sofiò conseguenti; ‘ ma sono inconisé-. 
guenti ed .illogici que’libérafi, ché, senza (avve- 
dersene; li sostengono, non curandosi di, smen- 
gire notizie fi che sanno - essere insussistenti. e 
false. 

L'inerzia de’liberali spiega l’audacia de re- 
tiverddi. 


nno an 


VERTENZA FRANCO-PORTOGHESE. Leggesi nel 
Diario do Giverno, giornale ufficiale del’ governo, 
sotto ‘la. data di Lisbona, 24 ottobre: 

c Il 29 novembre 1857, venne dal comari- 
dante la stazione navale di Mozambieo catturata 
la nave francese il. Charles-Georges, che trova- 
vasi ancorata presso l’isola di Quitangoha, nella 
baia. di. Conducia, porto, non. aperto al. com- 
mercio straniero. Essa nave aveva a, bordo 1140 
negri, i quali dichiararono essere stati, imbar- 
cati contro lor volontà. Aveva inoltre a bordo 
oggeîti, che, giusta la lista, annessa, al decreto 
40 dicembre 1836, sono ritenuti come, indizi 
della tratta dei negri, Il tribunale di Mozam- 
bico, sulle conclusioni del governatore. della 
corona, condannò, con giudizio 8 marzo 1858, 
il capitano «del bastimento a, due anni:di lavori 
pubblici; a 300 -dollari (circa 3000; franchi) di 
ammenda ed alla ‘confisca della naye.. L’equi- 
paggio; fu, rimandato. assolto. }l ‘ministero, pub- 
blico. ed..il. capitano si appellarono, amendue. da 
questo, giudizio : alla, corte ; reale di; Lisbona. 

« Non.avendo il governo, francese; riconosciuto 
il. diritto. delta cattura, nè ila legalità della sen- 
tenza. dei\.tribunali, portoghesi, sotto pretesto 
che. la, nave, era, autorizzata a raccogliere ‘degli 
emigranti liberi. ed aveva a bordo;un. delegato 
nominato -dal.;governatore .. dell’isola della Réur 
nion, per, sorvegliare; questi. ingaggi, domandò 
al governo, portoghese la restituzione; del; basti- 
mento ed il rilascio del, capitano. 

«.Il governo del re: credette di. non doversi 
immischiare ini un affare;}) chei» dipendeva dai 
tribunali; di cui: egli mon‘ poteva viòlare l’indi* 
pendenza;.senza: portar: offesa alla legge! fonda 
mentale. !dello »stato. 

@ Insistendor1l ‘governo franeese. ne suoi ri+ 
chiami, specialmente nel dispaecio;\mandato| «il 
44 settembre} dal ministro ‘idi Francia a Lisbona 
al :ministro portoghese. degli ‘affari: esteri — di- 
spaccio ‘arcui,il48! dello stesso mese; fu fatta 
uria risposta‘, alla quale erano. ‘annessi i 'doci= 
menti, che ‘potevano rischiarare la cosa.in quie 
stione — il governo del re ordinò al suo am 
basciatore: a- Parigi, con dispacci del 2;.e del 6 
di questo mese , di proporre al governo impe- 
riale là mediazione di una‘terza potenza scelta 
da'S. M! l’imperatore dei francési, di. confor- 
mità ‘ai principii contenuti ‘nel’ protocollo‘ delle 
conferenze’ di Parigi del 44 ;aprile 1856. 

« Questa proposta ‘fu respinta. 

«Con dispaccio, del, 13 di questo: mese, il 
conte Walewski ordinò al marchese de, Lisle de. 
Siry, ministro di Francia a Lisbona, che avesse 
a far saperé ‘al''governo portoghese. che' il g0o- 
verno imperiale’ accetterebbè ‘un componimienità* 
sulle basì seguenti:  Restituziune della nave: cat- 
turata e ;rilascio del capitano ,..ventiquatt’ore, 
dopo Che i bastimenti francesi avrebbero lasciato; 
il Pagò ; mediazione di S. M. il re dei Paesi 
Bassi,!per ‘la ‘fissazione dell'indennità dovuta 
agli: interessati, Frespingendo' la ‘ Fraricia oggi 
idea di, mediazione. sulla questione di diritto. > 

«, ll conte, Walewski .aggiungeva.che, sé que- 
ste basi non fossero accettate ,_il ministro di; 
Francia idovrébbe conformarsi alle istruzioni 
che aveva ricevute. Queste istruzioni » come il 
ministro ne ‘informò ‘verbalmente il presidente ' 
del consiglio, dovevano: motivare in ultimo ri- 
sultato la! partenza dell’ambasciatore »francese , 
con, tutto il personale della -legazione, e idel 
consolato francese. a Lisbona , interrompendosi | 
così le relazioni diplomatiche e commerciali , 
fra%il due pabsi e'lasciandosi all’ ammiraglio La-. 
vaud, comandante ‘le forze navali nél Tago, la' 
missiongTdi risolvere la: quistione pendente; 

« In.questa -circostanza..il : ‘governo; del re; 
persistendo, bensi nella - convinzione del suo: di- 
ritto; ma vedendosi nello stesso tempo nell’im- 
possibilità di farlo valére, credette. doversi . as 


‘Nelle on del Torrispondeili della "Cascelta 
| di Milano non v ’è ombra; di vero, e sarebbe 


il del paese ; 


gita ‘di cedere alle perentorie esigenze snirsg ' 
Francia , ordinando sil rilascio del cap. Rouxel È 
e la consegna della navè catturata alla’ persona | 
indicata perciò dal ministro di Francia. | 

« Quanto alla mediazione acctennata dal go- 
gYerno: francese «per regolare l’indennità pecu- 
"niaria, il governo del re non credette doverla 
accettare , essendo stata respinta dalla Francia 
la mediazione” relativa alla quistione di diritto, 
la sola che importasse all’onore ed ‘alla*dignità 
ed egli lasciò alla volontà della 
Francia‘ di ‘stabilire ‘a’ questo ‘riguardo quanto 
credesse conveniente, dichiarando anticipata 
imenté che ‘avrebbe;ceduto?a:questa. risoluzione 
per. gli stessi. motivi che l’avevano obbligato a 
(cedere alle, altre esigenze., 

« In questo senso fu compilata la nota man- 
ditasi il 23 di questo mese ‘dal ministro degli|. 
alfarî esteri ‘all’ambasciatore francese a ‘Lisbona. 
Tutti i>documenti»qelativi acquesto l'affare :sa- 
ranno presentati ab dg nella) eroe 
sessione, Dip si prsti li 

Scrivesi da Totone. 5 "liebe al Times: | 
"‘« La'pusillanime politica adottata e consi- 
gliata“dal' governo’ inglese, ‘ché 72° ‘Portogallo a- 
vesse:da accondiscendere alle domande della Fran- 
cia-il più quietamente e prontamente .che fosse pos- 
sibile, ebbe la. sua piena applicazione. ll. ne- 
griero Charles-Georges fu stamane restituifo al-! 
l'onore délla bandiera ‘tricolore di ?Napòleone 
ed'il'suo vapore da ‘guerra 'Requin' sta, mentre 
io Scrivo, ‘per ‘portarsi; col‘stio capitano Rouxel, 
‘fuori ‘delleV’acque del'Tago, evdomani'le altre 
navi! francesi Donawerth} Austerlitz"e' Coligny @- 
sciranno pure ‘dal Tigò; lasciandovi' ancorati! il 
Victor 'Emanudl'ed il'Racoon, che furono ‘così 
prontamente ‘mandati da lord Malesbury ‘ad ‘68- 
sere: testitonii della nostrà disgraziata politica 
‘in quest’umiliante affare. Il'pubblico ‘ela ‘stampa 
portoghese ripetono ‘apertamente ciò che “io Vi 
dissi.:;nell’ullima* mia {lettera ; ciòè, che Vl'o-| 
nor nazionale dell’Inghilterra. e- la sua: buona 
fede, circa la soppressione del commercio degli 
schiavi $ hanno sofferto più che il nostro al- 
leato' il: Portogallo :* sentimenti ‘Ché sono ' divisi 
dagli’ iniglesi ché ora sono qui! residenti.» 


TESA SES E LERE DO OTO un 


INTERNO | 

| ATTI UFFIGIALI 
S..M., con decreti firmati nell’ udienza‘ tdel 
47 ottobre ultimò, ha collocato a riposo .} «per 
avanzata età e'per fisiche indisposizioni gli i in- 
frascritti. impiegati»: dell’ amministrazione delle 
gabelle, ammettendoli a far valere i loro titoli 
‘alla pensione che loro. possa. competere, a ter- 
mini delle leggi e dei regolamenti in vigore: 

Acquillani Wntofii0; ritevitofe “altRogana di 
Port'Albera;........ - MALTA Cn) a 

Renò Vittorio, barichiere dei n e magazzi- 
niere dei tababéliii è Ficévitore di! ci a o 
gini 

arone Giacinto, banchiere dei, salt €, è o imagas 
ziniere ‘dei ‘tabalèchi in ‘AIDA 

1 Orinea Gerolamo; SoiitàisSaridi falle Visite”%dlla 
prisire dî Chrdazz0;;y sipisesinuitoo sau 
oi Quartero Vincenzo, xeditore alla; dogana; di 

Tamcrn Gage oniavor ieb nuo “i 

antermot Antonio, . editore ‘alla «dogana, di 

Ventimiglia, 

S.M;; nella ‘Stessa ‘rndienza; ha collocato in 
‘aspettativa senza ‘alcun ‘assegnamento' in seguitò 
a sua idomanda), Giuseppe Pecco; commesso alle 
spedizioni presso, la dogana principale di Pon 
«lebelvicino. |. 

— Con 'R. decréto del 17 ofiobre p è 
approvatà l'etzione di un asilo nà Aia 
ambi ‘i ‘sessì let di ‘ima ‘Selola ‘elembntate fem 
minile nel' liiago detto: la: Sforzesca} fondata) dal 
conte Apollinare ;Rocea Saporiti. marchese della 


Sforzesca con_atto hu d paltenbee, 4858, rogato 
Dallosta. . 


P 
cin j01g b iP168 


0: 9 Gol 


3 HS is! 
ti (osi FATTI, DIVERSI; 19 oltzo 
«lAvyertimento, «È! dopozitunt Dren 

l’uftizio {di questura; di. sicurezza: pubblica}, di 
questa capitale una lista: ‘di.molti oggett i chesi 
credono di furtiva provenienza e den ti. ai 
viaggiatori sulla ferrovia da' Lione a ter Kut 
Chiunque credesse ‘d’avervì ‘interesse’ Dr 
averne; visione 1somministrando “le necessarie 
relalive indicazioni» bisno» 92 Dig Bau 
Teatro imc ali «Sul, “gigia della 
prima rappresentazione del nuov 
Lescaut CORTO! ‘ad! posi “fuoco” Mot o 
mieritò delle Ballefine, ‘sicchè fu gr Kit 
piglioj1e 1ò ballerino variato fido lgs 
gridando al: fuoco «grida:sche: fecerb un 
anche il; pubblico. Si. uscì Lis: pren 


L’ARTICOLO DEL: Correspondunt.. 
Daily News;del 34 ottobre: {o 

€ ‘Tuiti quelli che. esaminano, »attentamente | 
l’articolo che ha offesa la suscellività della cen- 
sura imperiale, potranno difficilmente non con- 
chiudere ‘the; come ‘una Tecbrite ‘dimostrazione 
contra di dirittidel Portogallo fu dagl’intimi confi- 
denti. dell’imperatore considerata. Quale attatco 
indiretto| della dignità ;dell’ Inghilterra,, così pure 
il processo ad un articolo in cui un oratore ed 
un uomo politico così eminente come ‘il conte 
di Montalembèrt ‘espone eloquentèmente le vere 
condizioni del governo costituzionale, ‘qual'si 
esplicò «inInghiltetra , sarà interpretata come 
un? indiretta { esplosione contro, il. nostro parlaz 
mento, e la nostra stampa. Impotente a, con- 
trollare l’opinione in Inghilterra, l'imperialismo 
colpisce le opinioni inglesi professate dai co- 
raggiosi ' liberali in ‘Prandià ; è la ‘simpatia per 
l'Inghilterra, l'ammirazione delle libertà inglesi 
èsuri imperdonabile «insulto ‘per. la ragione na 
poleonica. .», 

E nél Saturday Heview * 
‘ « Nell'ultimo numero. del Correspondant,, pe- 
riodico di cui non si ‘apprezza abbastanza il 
merito in Inghilterra, ‘adi abbiam’ letto don pia? | 
cere uno! studio » sull’ Inghilterra e gl’inglesi,; 
scritto. daf M. de) Montalembert. Faccia/questi; 0 
quell’altre la vostra caricatura +, {poco, importa.;} 
ma se avete bisogno d’un rilratto, dovete tro-. 
vare ùn drtista. A nessuno in Europa hoi da- 
remmo ‘più volontidri l’incarico di descrivere îl' | 
paese ‘che vamiarno ‘che ‘al. conte di? Montalém-! 


Lupa nel 


affatto’ spento. 


—'Tstituto ‘paterto. Pare fe ela: 
private di educazione et istituzione che nelvol® 
ger:di pdchi anhi'Sorsero vin Torinoj l'istituto 
paterno diretto; dal prof.-Giovanni,:Racheli «e urio. 
de’più prosperi, essendo uno di quelli che meglio; 
adempiono lo scopo di tali stabilimenti, ‘e mon 
strareno di meritare la qualificazione di pi e 
per ‘la cura’ 61% amorevolezza ‘con'‘cui: 
calici giovani: bIG n 
{; L'istituto cha. uni corso di un! corso 
gianasiale, ed un, corso, ; preparatorio, per. l’am= 
messione .al collegio militare , d'Asia, aviad 
Esso e entrato ora ‘nel Sesto anno, € noi gli 
auguriamo che il pubblico ‘favore’ ‘secondi gli. 
sforzi benomériti! del'suo direttore? (© (Si 
Funzioni .seolastiche; lér l’altro, /néli 
collegio Carlo, Albento di Moncalieri}; retto dai! 
barnabiti, seguiya_la ‘distribuzione, delle: ongri-, 


| 185758, afevatio' fatto miglior dora di appli» 
| calione, dicomdbtta è dimtelligenza. La' ceri” 
| moniaj! che l’anno!storsò; "ce ‘ne ficordianào,” 


(delcollegio ed'‘altre taggusrdevoli peso 
i Apriva la funzione funsdiscorso» letto dal pro 

(fessorer di, cf deloietabHbmentoib il quale fu: 
\come una prolusione a co; 
CLOAA 
‘di doni Genustà Red in ji Une | 
ratote ‘preso a trattare | restrtervdbiiti: d 
‘dellematurali-disciplinè, rivendicando all'Italia! 


dirlo}'la più giusta rivendicazione’ Che siasi an-' 
cora :fattà del ‘carattere'inglese ;. contro quer 
maligni » attacchi che ci vennero dalla; stampa 
continentale. » 

E nel Daily News del 1° novembre : 
‘@ Dicesi "im alcuni circoli che it* ‘governo. ‘fran- 
cése' intenda non dar seguito” al'procèsso contro. || 


+ BEKOME 


MERATE questa sarebbe. certo la poli tica. la parte. di gloria;che de spetta, quanto; ill’ap=1 | 

a ‘più ‘savia nia b 

“d'' Daly News Ri stato’ sequestrato per] le Dia HuirA) LT gine. 
10° n, Ì 

sue osservazioni sù nina, francese è a' questo, lin breve, md 's ict ui SUS D. 


riguardo. (RIA svdlgirnenti' dalle’ scoperte di Golose di Nove 50) | 


il tonjngiùigiù:sind ‘alla pila di Volta; Ghegiicond | | 
.| dusse aj quel, deioegiio (strovàtos.i Idellar tele=: | 
‘grafia: elettrica. Ed; 

che Je scienze RO 
Tal tommeréiò, ‘al benessere dell’ "don ail, » 
ed''esottava‘i giovanetti a coltivafle con pun 
‘ad‘aîutarne i ‘progressi; dicendo ‘con ‘pò’ dil‘ 
arditezza, che tall? umano: ingegna;inessuno può’! 
assegnar, limiti e. conchi {con uma: verità < 
sempre grande e sempre acconcia, ma gradita 


i Sdoni 
Dispacci elettrici: priv. 


o AGENZIA STEFANI, 01) 


Purigi, 4 novembre; mattina. 4j 
Madoid, di dui dieé che‘ vennero eletti 
quaranta; deputati. dell’opposizione, ini ev: 
Berlino, ;8, il Tempo ;e la Kresriktà annit=' 


ziano, ni Ri Painistero «prussiano ha, dato dle sue; 
demission s dà 


| era prada, «ministio; Stesso pet lbs pubs | 


bert. Egli ci ha già dato;un saggio della isua blica Ne datario, de to ff; piene | 
abilità ; saggio che, a nostro avyiso,; supera i ‘commendatore Dabormi o pu, 
suoi primi , gior, Nell’ ‘articolo cui alludiamo, si, [ab tl, Ra aaa ni 

trova' là ‘più splendida’ è nell'insieme,” possiam pes 


Bf si dr | 


ST LI nn i 


ficenze agli . allievi “che , nell’a anno; scolastico, | 


più. ab:-sentirla cenunci 
idrica :.‘061» far fi 
sVani,.che,, quegli, il quale volesse opporsi alla 
legge di progresso col To Ta cliumanità, an- 
drebbe "dontro ad tino dei più Sagr dovérifi ché! 
noi abbiamo verso.gli uomini e yerso diù ti 
selagiovanelti (che, si, distinsero, vennero 

chiamati savricevere; la meritata, ricompensa : ed. 
il presidente» appiceava eglirostessonal lot Vpélto? 


ell'aula e 


le ‘ondrifiche medaglie: ' Molti “parenti degli av 


Juniti assiste vano alla c@rintontia %'* the -(éra® di 
quarido ‘i qdando ‘Tallegrat*dai’saggi, «chè ‘dle 
cuni dei giovani diedero ‘della’ foro | perizia! a' 
suonare il flauto, a maneggiar il violino, a 
-toccare il pianoforte, e lo fu Sul finire da ‘molti ve 
Syariati esercizii di,ginnastica. Il bell’aspetto»di 
tutti, era .prova..che .agli- esereizii, del corpo ‘èra’ 
fatto. quel..posto,.che; si; deve ciu;ogni ben ‘intesa 
educazione.» ; 38 st ansi 

!Questo collegio; :chè conta più!di%censessanta 
alunni, è "certo ‘ina’delle’ più importanti isti- 
tuzioni dello stato;"è*i @*quindi *Molto;garo il 
constatàrne il buon indirizzo, è come al.corso, 
SIERGO PA cAnAiiafi \ | discreta mi. 
surd èhevoî sit desidera) \gliIstudii’ così. detti 
speciali! di'&he dil*discorso? del? piifessore di fl 
sica”fu''una ilova artal E per “la lingua fran- 
cese;'ildisegrio; la "Musica, il'balloi la gimniat 
stica; ‘si sono ‘fatti ‘venire ‘dal difuori leer 
‘sone ‘che sono' in'v6e*d’esser de inigliori per' 
ciascuna disciplina; frase quali ‘ci’ piace ac- 
cennare.l'egregio' “sig G. Ventura] cl e fun 
quest'anno appuritb chiamato, con ottima scelta; | 
‘a ‘dar nel'collegio”lezioni di declaimabione. Negli 
@mpii. corridoi stavano: esposti i' tiaffierosi saggi! 
degli allievi neludis@gno-di figura'edi paeSaggiò 


ditò presente,‘unu' bella! ‘litografia; ‘he superò” 
certo quel'iche tera “discrezione ds | dai, 

dodici anni del giovametto che la esegu Pie 
($i grapdvantiga |P fanpficonka: li 
scrivono dà Carri: | “© ° ho Meda 
«1 dilettanti iCAFR hénno anche iît que- 
sl'anno date, parèéchie rappresentazioni! drarti- 
matighe, colle quali si: proposero un lodevolé,e, 
santo stopo. “°° fi iis 
«Fin' dall’aninò Scorsb' essi ditisarono di rivol- 
gernejgli interî proventi in: favor:dél nascente asilo” 
infantile, che veniva eretto\dalla gener sità de- 
gli abitanti, i quali ben sanno a che valga Î’i- 
struzione dei giovani poverelli,. e non. vennero 
meno in quest’adtunnale ‘stagione all’utilissimo 
loro assunto; Le salde; basi, su..cui. xè Mondata* 
L'amminisirazione di, tale; instituto, sembra che 
presentino all'axgenire abbondante, fiducia ,. per 
la sua esistenza. A. compiere. si. bella opera di 
filantropia concorsero, yolonterasi., ed in” gran. 
numero .e dilettanti è s pettatori,, chè quando si 
tratta di bnone ‘azioni i carrucesi non séntono 
diversità di opinionevestuitti vanno concordì, dal 
iù umile al più elevato, secolari. e, religiosi, 
Deore Coen PA Saia 1853, oi ri dure 
« Si miatiblietebbe ad tnUovere assal’ “Sen 


È : ’ 


7 | si tributasse in “encomio a'‘quelle 
OT dali tifo distitite’ 
la,.signora contessa NasellinSala 80le; damigelle” 
Margherita Vighiada, e Giovannina Manfredi. 
en&il'abilità , dei,;signori,«dilettanti è superiore 
adogui, commento;; perchè:sfbbastanza favore- 
volmente:: è ‘comoscinità se'già resa palese dal- 
l’usb»anlticò divui‘proftode esercitizioni in que- 
$t011 comune come! "im iriditi altid‘Aélla provincia 
pica “Non ‘pudisipdi Tat64% nom 
atio3 DItYO"L + 19€ di 64359, SÌ |, 4 
sigtigr; Tommaso Aainighdi, che, colle spiritose e 
ben, misurate ;;sue lepidezze; fa,» 
generalmente quellerserate.» ‘ob alum | , | 
« Non-vogliamo-terminare»senza-farè special 
menzione dell’ottimo' sindaco, sig. dottore Mar- 
tinengo, che coll’opera e coll’esèmpio a tiittode 
per tutti si presta benignamente. Egli si fu'che 
diede moto ad un regòlamento. di polizia ur- 
bana, ed all’epoca dell’ultim@” invasione dell fa- 
tal morbo se il comune-dì Carrà ron ebbe ‘a 
lamentarne forse neapco: unt: vittima, ben, gi - 
stan ente .ìl dovià @ttribuîre sin massima ‘parte 
alle ‘siggie prétatizioni di sanità sostenute da 


i 


sei anni segna abbastanza quarta sia la)confie 
denza e la simpatia h’ei gode:negli abitanti. « 

Terremoto. Pinerdlo 3 novembre: 

Tre ‘altre scosse di fèrremoto ebbero ‘luogo 
da sabbato in poi. La primaînelfa sera: di*sab 
batò stesso alle ore ‘7 34; la seconda alle ore 
5 4]4 del mattino della domenica=isuccessiva 
34 ottobre, e la terza dlie ore; 9 minute 2 
circa della sera del 1 rioveribiè. La prima\ 
stata poco sensibile; più gagliafda %@ pronun- 
ziata las seconda; entrambe dndilatorie e nella 
direzione «del sud ‘&st/al nord ‘ovest. cLa terza è 
stata Sussultoria, è càgionò due. movimenti di 
pe astiene «cupo. ffagore che ri- 
levossi nellafscossa scio fel num. Spr 
cedente accompagnava pure azsecònda delle 
scosse'predette. 2 co È (bo Tigri Cozie 


ll libro del sig. de. ll fia 


INR QUO LI ASMA Tini 


da TItalie e 
DeL a quei giò=- 


talia 361 os 


nostro, “ar a € 


iano, che aveva 90 anni, ed eravalto non più 


-di.Luigi Filippo, col-titolo.di dispensiete; senza 
‘però \èhie:disimpegnasse nessuna ‘parte’ del' stro 


è nella calligrafia: è gl'intettvenuti’s’ebbero; gra | 


\imDisgrazie su, strade | ferrate; Lég- 


\menze di. Manbeuge, pressò|la frontiera belgica. 


»fmille:schegge.H>capoguardia del convoglio e 


1 thambio furono ‘uccisi‘sul’ colpo!e iiloro cadaveri! |} 


vche, alcune»; contusioni:;.; fortunatamente . senza 


-alcune.-leggere-avarie:-Questo-accidente è-avve- 


derare ; più: 


dest’uomo, il cui sindacato di, più-da;| !OeLdi P° €07 G i, 
pirrrinfit i antacata. di pidzlag ‘giudizio che né troviamo “in un giornale in- 


i Arîci di quell’altrò ‘non Meno terso scrittore che 
[| &Filippo Mordani , è fià"lé poesie noteremo i 


delia. it a __ AT 


21848: Così rileviamo da una PT sa netas mau ifestò tanta termefti cdi? 
lodi IA a nella Guzzetta d Augusta lhalioni® ili' Roma. 84 f 


che reca;.il, seguente. giudizio: sul: libro: dr PRESI 
. Credo essere stata una buo —————É 


alt dl libro a° Bb bic (°, Notizie Politiche; A 
noni 


® È 
4 [;° 
# PALE, PRI 
J® AVIS ariniinzia la morte del ge- 


bijoi < È } 
JI “novembre, a cinque ore pom., in seguito 


Sponée lle :massiméè?Che “hanno! guidato’ la ‘poli- 
tica del generale Cavaîgnac'in quelle cireostarize 
dificili, sed» egli ‘respinge gli altatchi ‘di cdi que- 
sta» politica è 3tato'‘o$gétto alicora ‘ultimamente 
Nel patlatniento' Sardo, appoggiandosi a .docu- 
menti ufficiali e per la massima parte. ad atti 
diplomatici, note e lettere ancora. inedite. _1ì 
libro del sig. Bastide dovrà sin avvenire, esseret 
preSofin*considerazione da tutti i pubblicisti è° 
storici, che» vorranno > 6ccuparsi ‘degli! ‘affari di 
lim a09 ssh i. dii e: 

fl Riserviamo:» naturalmente a fronte di questo 
giudizio-favorevole della Gazzetta; d' Augustavil 


“avea cinquantacinque anni; avea sposato la fi- 
glia delmaresciallo ;a}lée,, e, dopo la sua bella 
«condotta in, Crimea, . dove comandava il secondo 


quando..una..catastrofesvall’rinfuori. di «tutte lle 
Previsioni yenne ‘a-por termine ‘ad:’una. ita 
scampata fia infiniti pericoli dalla spedizione 
della, Morea: sinò*a, Sebastopoli; i 

— A-Madrid, il Pardamelito; organo del “pare 
tito.Narvaez,..fu dal fisco messo sotto processo. 
Nocedal..havintentato? pure’ processo ‘al'Qla- 
mor: publico, -per osservazioni ironiche fatte da 
questo’ sulla sua vita'privatà! (L’Zspazia Tu°éon- 
dannata ad.una multà'di 40m.*reali ed ebbeil 
numero, del 29 ottobfe | sequestrato. L'Espania 
dichiara che, considerando inulile ogni difesa, 
non,si;piglierà, nessun avvocato pel suo terzo 
processo. La.polizia sta per essere riorganizzata. 
Metà degli8000'uomini dell’ultima ‘leva, che 


Un ‘naro. Morì ‘ultimamente a ‘Parigi un 


di 19 pollici. e..mezzo; Nella!sua giovinezza egli 
era al servizio;idella duchessa d’Orleans, madre 


Hcio. Dopo, scoppiata la prima rivoluzione, se 
ne, Sefvirono Per mandar dispacci al di fuori: 
e paiaiionio; eranacconciato. tome un bambolo, 
celandosi i dispacci nel.,suo bériétto® è? dandolosi 
a ;portare.ad. una, nutrice. Visse "gli ‘ultimi ‘25 
anni nella Rue du Foury e durante questo tempo 
non.iuscì! mai. Eglivaveva | una grande, ripu- 
gnanza per gli estranei; ma nella sua ;famiglia | 
era” d'un *conversdre molto, amabile. La famiglia 
Orleans gli passava una pensione di 7000" fe. 


roperai delle officine “di ferro ebbe luogo una 
coalizione ‘per l'aumento dei salarii e che, per 


cero ‘parecchi abresti d’fordine. del ‘governatore, 
Una ‘banca di Santandrea ebbe ordine, di, tener 


che deve fra, breve! visitare. quellai.cittày: Si pi 
gliarono,.disposizioni per ovviare alla soverchia 
emigrazione dalle provincie del Nord. Gli emi- 
granti devono dichiarare questa loro intenzione 


gesi-\nell Indépendancé Belge sotto la-- data- di 
sibi fquinidicifgiorni prima ff Iaf'atitorità ‘patràrino ficf 


Bruscelles ‘84 ottobre»! dn 
‘« Un grave accidente è Qaécaduto ieri! sulla 


Unea della strada ferrata iel Nord, nelle vici crederanno . conveniente e si farannoro; na; 0p- 


posizioni alla loro partenza. 


Due convògli:‘di!‘mercanziè;i yegnente uno dal | 144: Uha lettérà ‘da Drbsdà anilnzià iù morte 


Belgio; ‘recantevisi Pafttò!stincontrarono. Un 
urto spaveritevole ‘ne.‘segui.) La locomotiva del 
secondo: de”delti convogli.fu gettata fuori delle 
rofaie.erandò a ;sprofondarsi | nélla Sabbià ‘per 
più d'un ‘metro: Cinque Vagoni,o di cui quattro 
da carbone furono letteralmente. tritatiz il quinto 
cheeracil vagone-treno, ‘andò egualmente : in 


dente del consiglio. dei ministri e ministro della 
giustizia, in} Sassonia... tatoo sl 


= Si scrive alla (Gazzetta universale d' Augusta 
da Bolzano che la cassetta rubata al re di Prussia 


untaltro impiegato? vi si ‘trovarono entro: en- 


orribilmenteomultitatir Quanto ;al:meccanico e 
altriscaldatore;!'mon«rilevaronò mella, loro caduta, 


possono facilmente » dimenticare le: concessioni 
fatte all’Austria nel}1850, cinsiaos ansis è 
—— Una lettera da Vienna, 29 ottobre’, nella 
 Gazzelta di Colonia, dice — ; . 

@ Il° principe! Callimaki ;,; afnbasciafore turco, 
ebbe ieri una'-conferénza*col ‘conte Budl, a' chi 


gravità., Il» convoglio» di; miiercanzie che aveva 
;dato: luogo a: questo! accidente, see ‘trasse coù) 


nuto verso le due dopo mezzogiorno» » } ?% 
Uomini di stato in Inghilterra. _ 
È stata pubblicata in una raccolta di, traduzioni 
da autori classici .tinal vebsiones poblica intirf=® É 
glese della celebre ode di Orazio a Lidia ; fatta 
dal presente primo ministro d’Inghilterra, lord 
Derby.;..pare...che..il.-sig..«Gladstone:--suo.-rivale- 
in politica; Abbia voluto gareggiare con essolit? 
questo, genere di letteratura , dacchè un perio- 
dico. inglese pubblica una. sua traduzione dello 
stesì {componimento oraziano, Sebbene la tra- 
duzione di Gladstone sia più, fedele al senso 
letterale, pure la»palma in questa gara Îettera- 
ria dei due celebri ‘uomini di stato pare debba 
appartenere a lord Derby che ha saputo, awvi-. 
cinarsi assai di piùlall’eleganza e alla grazia 
dell'originale, sebbene ‘în “modo alquanto di- 
luito. La traduzione di Gladstone ;è«piùkconcisa 
ed ésalta,. ma  preséhta “Qualche durezza ed è* 
tneno (felice laddove' erà ‘impossibile al. tradut- 
tore. di attenersi, al. senso letterale. Talè ‘è ‘il 


onminicò ‘al conte-fun “dispaccio da Costantino- 
‘poli, ja cui,è detto.che Kiani, bascià, governa- 
tore della Bosnia, non solo fu dimesso, ma 
‘anche chiamato a Costaritimopoli, per dar conto 
dellà sua condotta. ‘Lo si accusa. di non aver 
pubblicateole ordinanze. dellaPortà (che soppri- 
mevano,provvisoriamente dla tassa“che ‘domanda 


mano aicbey nella riscossione di quest’alta ini- 
posta. Anche?ilecleto “greto ha mosse querele 
contro Kianî-bascià. » . } 


molto ‘allarme nel mondo commerciale la, sco- 


‘di Vierina etaàho, stati xiprodotti ‘peri mezzo della 
fotografia con-tale esattezza che era difficilissimo 
distinguere i falsi dai veri. Dice «pure. éòrrere 
voce che. un'armata di*25m. uomini ta per es- 
sere concentrata ‘sulla’ frontiera.della Bosnia. -* 

Scrivesi da Viennia al Zimesi . n 

« In questi' ultimi giorni furono | sequestrati 
dalla polizia alcuni giornali prussiani ed altri 


glese. | î 
Pubblicazioni, È uscita la prima di- 
spensa) delle Prose e Poesie inedite 0 varie di ita- 
liani*viventi, raccolte dal prof P. B. Silorata. 
: Quedta prima ‘dispensa contiene fra le prose 
una bélla dissertazione di quel'’prosalore vat 


‘coll’aliro, furono jlà cagione di° quei ‘sequestri: 
lente ch'è G. Bianchetti e 1? elogio di Cesarè |'&,,o spl LA. 


Secondo gl’immaginosi corrispondenti, il gene- 
rale Kempen ,.capo della polizia, va  complot- 


bellissimi versi sciolti di Aleardo Ateariti *@ 
L'immbrtalità dell’anima,, — | 

Se. ne pubblica una dispensa al mese;: al 
prezzo {di 4 fr. ciascuna, © | 
© Si legge nella 'Gazzàtta d' Augusta che fu 
pubblicato a Vienna un libro per Enrico Cornet 
i titolo; Paolo Ve la repubblica veneta, Giornale 
dal 22 ‘ottobre 1605-1609. Esso tratta in forma 
di diario l’epoca nella quale (cade 1’interdetto 
di Venezia, durante il quale la repubblica ve- 


esteri. Come fu già. osservato, non v'è nessuna 
verità .in queste voci, «che sono: messe in giro 
per dar molestia al barone Bach, che. è. ora 
uno dei più impopolari; se non: il più impopo- 
lare membro del gabinetto.» i * 3a 
mortà ‘a Vienna, dopo lunga malattia, la 
celebre viaggiatrice [da Pfeiffer. 
— ll Foedrelandel di Copenhaguen del 4 cor- 
rente nega, giusta un telegramma da Berlino, 


nerale De Salles, spirato a Mornas (Valchiusa), 


|a «Una ferita. portatagli da suo fratello con un= 
colpo di pistola che 1’ offese nella Tegione. ad», 
dominale. }l -feritore , tenente colonnello. nella - 
armata francese, è demente. Il generale defunto 


corpo, al. grandevattacco»di Sebastopoli:3:potevao 
aspuare. alla più alta dignità militare, altot-! 


erano stati Jasciati a casa, furono chiamatiisotto® 
le armi. Lettèré "da Oviedo dicono che,. fra gli. 


la*tumultuosa» condotta, ‘di, alcuni di..essi,,.si, fe-., 


fondi ‘a disposizione | del granduca; Costantino, ; 


cordarielò: niusar il passaporto) secondo. chè 10 


per paralisi ai polmoni di M. Zschinsky, presi»; 


il barone, -Prokeschs eparpresente. ll principer 


un terzodel'‘prodotto della terra,“e di aver dato | 


Un'altra Iottera  dà., Vienna - dice che; ‘destò | 


perta che ì biglietti da: 100 fiorini dellacbanca |: 


giornali ‘tedéschi! Corrispondenze da Vienna, in | 
cui i ministri erano messi im: contrasto l’unò | 


tando, contro il ministro dell'interno, che com- |. 
plotta alla sua volta contro quello degli affari 


SEND uniti denza 
i siasi rivolta alla Danimarca, 
raccomandandole di. far ‘concessioni nel suo li- 
tigio ' colla dieta germanica. Il detto giornale 
annuncia che invece il gabinetto inglese ayrebbe, 
a quanto Bi ‘dice, mandato una pippe 
Corti della Germania, ‘faccotmaridamdb ‘toro tdi 
usar niodderazione nei loro procedimenti contro 
la»Danimarears «+ 2% 

“ Leggèsi “in Gna ‘corrispondenza da Vienna 
delta "Bversennalte” di Amburgo: 
e@ba'conferenza diplomatita% radunata a Co- 
stantinopoli;.per de. cose del Montenegro, hai so- 
spese le-:sue sedute.» Pretestorall'intetruzione: è 
un'indisposizione del conte di’Tudolf, «rappre- 
sentante.c anisthiaco 5» ma. è «probabile. cchèoquesto 


dalle’ difficoltà: sollevate“ dall Russia. sana 
1 "2 Notizie da Bombay, ''40" ottobre Feedtio 
che Tantia-Topee, dopo aver occupato’ per alcuni 
giorui Seronje, fuggì all’avvicitiarsi lei generali 
Michel e Smith , nella direzione di Chandree. 
| 11 nemico fu'battuto “in parecchi. sconti i nel- 

l’Aud. La perdita degli inglesi fu insign cante, 
La campagna non è ancora cominciata, ma lord 


Clyde ha lasciato Allahabad, recandosi a Luknow 
per Cawnpore. Un gran numero d’insorti per- 
corre il paese ,, devastando, le campagne e’ sae- 
cheggiando le, abitazioni. liup Riora® 

La forza; avanzata:;:420 uomini ycsotto” i:cd- 


pitano Mayne; giunse'a Serongeil'30 divsét- 


Tantia-Topee, avevano levato il campo ed eransi 
ritirati verso Esanghur. I ribelli attaccarono e 
“resero “questa ‘città’ il ‘2 di'ottobre. Il briga- 
diere Smith giunse colle sue forze ad Esanghur 
il mattino del 5 ottobreievil'nemico ascidi lo 
[stesso mattino, la. città; ico’suoi, carinoni.\ed ele- 
fanti, avviandosi a'Chundaree; La cavalleria “di 
Smith ‘però potè prendere 4 cannoni; Ottocento 
sowar furono ‘dai ribelli mandati a sacclieggiare 
Ranade. ‘ll'‘maggior generale Mitchell‘ fu” ‘posto 
@ capo ‘delle truppe che servono ‘del Rajpootaria 


-multo a Bheel, nel Khandeish, da-presidenza di 

ombay è quieta... . o È 
(i di uo IEZABRREARIONI ; Si annuncia 
the ilcanapo adttattineteorè artt nelle me- 
desime condizioni. 

In,Bolivia andò a vuoto un tentativo d’assas- 
sinio sulla‘persona ‘dé presidente, nel quale 
nondimeno perdettero la vita due generali. 

—' Leggesi nel Courrier du Havre: 

©'@ Una'lettera della'Réunion ci‘ragguaglia, in 
modo: però» oseuro, di>un altro:delitto, commesso 
i a,-bordo, di una nave francese, del quale non si 
starderà ad: aver notizie. |. 38 | 

< Avendo il Mascareigues così la lettera, ar- 
rivato” qui di recente, visto vicino ‘allé coste ‘delle 


:| (Comore i ain' ‘bastimento »francese;;:con's«bandiera 


estera; che, destò; sospetti, il capitano.gli si.fece 
tanto vicino da scoprire ch” esso era l'Anna, 
che partiva mesi sono da S. Dionigi, per cari- 


care emigranti ‘africani liberi. Potodopo! ‘egli 


s'iticorittò colla’ Ville ‘d’Anigers; ib-ccapitano del 


-quale.lo. informò .ch’esso. aveva. a bordo due 
uomini» dell’Anna, che erano miracolosamente 
scampati? da una sollevazione avvenuta fra i 
negri a bordo, » 

(13 Daily-Newis cià il seguente dispaccio da 
Parigi: i 

« Il bastimento francese Alfred, appartenente 


alla. colonia. della, Réunion,..fu catturato ad Qibo ‘ 


da un bastimento da guerra portoghese. Esso 

venne poscia restituito, ma non-senza che- si 

fossero sentite gravi ‘perdite. ‘3° più. 
LI 0 


sno x "i 

re, | e "dl 0 0A sYORGOO st 

Dispacci elettrici priv. 
i AGENZIA STEFANI» © _ 


Parigi, brsera. 
Lord Gladstone (*)tha actettatoteda» nomina 
«di commissario speciale incaricato dî esaminare 
le difficoltà costituzionali (delle Isole Tonîe.*M1 
nobile lord s’imbarcherà fra otto giorni ‘a quella 
volta. Apre 
La congiunzione telegrafica della costa. in- 
E glese con. l’Annover è terminata. PRATO. 
1. Azioni del credito mobiliare ‘922° 
Id. strada ferr:-Vitt, «Eman) 455 
Id id. Lomb.-Venete 60f © 
4 w % i 
(*) Oil nome, o il titolo è sbagliato. Il noto 
membro del parlamento è semplicemente Mr: Gladse 
tone, e non ha alcun titolo di nobiltà. 


SA 


€. RomBaLpo, Grrente. 


vogliav‘aspettare' nuove istruzioni; rese! necessarie 


tembre, ma trovò' che' è nemici ji comandati da ‘ 


è nell’Itidia ‘centrale. Tranne qualche lieve tu- + 


DIOR. a va veg, IBM vi 
edi } mot fù 
"Borsa pr Pazzoi del 4 novembre + 
Fondi francesi Tu contanti’ ‘tn ‘liquidazione 
3 p-00.. .. 13% 85 
4 172 p. 0,0 96 » 9590 sti BE 
Consolidati ingl: “€ * + GERE DA 
Fondi piemontesi sere sini. > 
1849/5 P. 00° 93.15 93-1b-n . 
1853 3 p. 00 aisi è avomiii sa 
Ye ft e Raorioa: 26 


“LE ME MEMORIE 


} er pelo 


t MIBI SAGGI "DRAMMATICI 


PIETRO" ‘CORELLI 


PROGRAMMA. D'ASSOCIAZIONE. 


lo! cessano Quanto ‘nessi itri!‘imbî) P ‘anidazio che corte al presente di | 


Ascrivene: le! prùprie membre): perchè ciò è prova! dina vafiità é ud ‘amor 
“paggrio smisurati; 

l'isoli'ingéghi:soxrani, dei quali è: sortnma;pendria'‘oggidì, hanno” diritto di 
ascrivere; la: propria: vita, perchè, come. ;seritenziò Vittorio!‘ Alfieri essi *ton- 
giungono all'amore. ;di,,se medesimi» ;yna:;ragionata» cognizione dei proprii 
Inezzi ed un illuminato HrasnOsIP bb vero € Ly bello. 


da da, mia, conda 


ont onesto, the ci cons 

‘adi, tall ‘giulletie e e pnt ili 
} I) Af0ss I 

avviene a me; quindi non pa stà taccia di prosontuoso | e vano 


“palo le 'Mié Memorie) perdechè Cif silenzio non. è; sempre. stimato figlio 
ona ragione lè detla' ‘prttienza, ina il più' spesso della viltà, 
da ne: «ie Mmenione. unibò i tici Saggi ‘Jrammatici, quelli ‘cioè che ebbero un 
so e Vafighissito' ‘Salfitagio dat popolo: 
bara fiéi” ‘concittadini the mi' confortarono dei Joro, più yivivapplausi) nella 
dingà V'TARCURIssimB Opera the Ro° Rbnsacnità all'Italia, GI Erei di Casa 
Savoia; quelli che mi'siitergonb ‘ ded nell'opera che sto scrivendo, intito- 
lauii Vittorio, Esnlitàuwete: XE, non vini Rerrasfiò inenò (he ho" salda fi- 
dacia) O irfquesto, nio muovo: ilavoro», i 
iieTorino; il 2' novembre 4858: 
cato bs oqmer li otsvol | PIETRO CORELLI. 
cs arr sa "Condizioni, dett’ Associazione. 
iiPoperd sunt divisa ifivpià=comi ili> do di pagine ‘200 al prezzo d'UN 
ERAACO, iperclascuno. Ù 
sè merpubblicherà vi0N@voghi mese: il‘quale conterrà vari capitoli delle 
liacle e luna,produdione irimpiatica, itioè unè'còmiiedia, o'tti ‘balia, 
Gana tragedia, coll'indicazione ;del luogo ;e del temipo'in cui fa rappreseittatà. 
«Associazioni. si ricevano idal signot Pelazza, éditore' dell'operi in torso 
vi ario, Emanuele. 14,.via, Madonna, degli Amigeli)-7) Torino ;'—'dal 
RTRT via dei saga Buoi; in 40; cio 
ello stato. 


è signor. jovacchi 0. 
pipa se‘ lai ni librai 


-D93 SVSIL Dig 
5h SER 


2 ISPITUTO D EDUCAZIONE FEMMINILE pc) vic OSSERVAZIONI PRATICHE; 


I° DIRETTO 


DI me sl "gue PEVERELLI-E BACCHIALONI mo | tati Phi ale suse 6 


«Ala A " Piazta! Vittorio! | Emantéle, N. 32, casa Ajmonino. ‘il Balsamo D 1%: 


MI 


PRES ‘45 corrente ‘ottobre. sono state riaperte le scuole ‘dell’istituto ‘tanto del corso ele: | ;n 

mentare, come ‘dei corsi superiori; ‘seconto‘ il Rogan stabilito è ‘Conforme ai, vigenti rego- PetUABEMTA | ABBA! 

tamenti* Scolastici. Le ‘domande’ di pisa ovranno indirizzarsi alla. direzione dell'istituto; 
bgrammi, di insegnamento. e delle condiziòni per ‘il pen- 


ove si. potrà avere comunitazione det 
sionato,, le allieve esterne e la scuola infantile. 


vTnrsettevannio di ‘esistenza.l'istituto. diretto ‘dalle, “Signore. Péverelli' è Bacchialoni ha preso! ilo 
suo; posto! fra” i più cospicui stAbilimeni di educazione. Temminile in questa, capit. 

nelloltavo. | anno la. difezione petseveterà nella. via intrapresa, incoraggiata ;Cai. prospé su 
dorli alla solidità ‘dell’ insegnamento e ‘alle.assidué cure impiegate nell’infondere, ottimi pu 
cipit religiosi a«amorali alle ‘allieve affinchè siano conforto alle, famiglie è ornaitiento alla spsie 
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* Costipazione, Umori viscidi, èeò, h RE, = Les 
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IOVOREIti erieritt =. Lubi@ PL. Cade! CASA? Boschitro — Pont Canuvese, Colombetti 


| Genzià'D: Mondo, Torino, via.B. V, degli {l, 


I PERA ed.iin provincia nelle principali far. d° 


Cono > ORARIO DELLE PARTENZE Sour” l'e 
i | DEI CONVOGLI DELLE STRADE rifai K. 


Riceitt alle ‘variazioni del’ PA * ottobre. 
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